Incontro con Oberto Airaudi

del 27 febbraio 1992

LA LINGUA SACRA
Intervento:

Potrebbe arrivare Enkidu in questi giorni?

Oberto:

È arrivato alcuni giorni fa, come prova: per accertare se il collegamento con lui fosse sem​pre completo.

Intervento:

Ho letto sul Qui Damanhur Quotidiano le di​verse traduzioni di quella poesia, di cui tu hai dato il testo in Lingua, qualche settimana fa.

Oberto:

La traduzione della medesima serviva a verifi​care il grado di preparazione delle persone.

In Lingua, ogni segno può definire quello che ne è il tono.

È come scrivere musica; ci sono, perciò, delle lettere che vengono scritte con una sequenza particolare. Esistono frequenze (per esempio, dall'alto verso il basso o lineari) che rappresen​tano, nel tipo di traccia, toni completamente differenti; quindi ottieni centinaia di modula​zioni. La Lingua Sacra può avere anche un uso tecnico, cioè essa non vale solo per l'interpre​tazione, ma è addirittura utilizzabile per scrive​re delle formule, per esempio, di chimica.

LINGUA SACRA E LIVELLI DI LOGICA

Intervento:

La Lingua Sacra, fatta la debita proporzione, è più difficile, più facile oppure presenta diffi​coltà uguali a quelle del nostro idioma?

Oberto:

La Lingua Sacra non è semplice, perché pre​suppone l'inserimento di più livelli di logica. Le lingue umane, invece, sono tendenzialmente lineari, hanno la sola logica di causa ed effetto, quindi sono piatte, mentre questo genere di lin​gua ha più dimensioni; oltre all'ampiezza, essa possiede anche uno spessore.

Non si parla, allora, solo di due, ma di tre di​mensioni.

Intervento:

In questa lingua il segno rappresenta un con​cetto oppure il significato è di tipo fonetico, simile, per esempio, all'alfabeto italiano?

Oberto:

Da questo punto di vista, questa lingua è simile al cinese; ha una forma ideogrammatica, ma anche un corsivo, che voi non conoscete ancora e che viene usato per traslitterare, per passare proprio dal suono e trasformarlo in un tipo di scrittura comune e abbastanza veloce, quindi la trascrizione di qualcosa prima che possa passa​re alla lingua.

Essa è in evoluzione e presuppone che ci sia sempre del nuovo, ha un primo livello, da noi definito corsivo, attraverso il quale si arriva poi al segno definito. I segni possono essere ag​giunti, formati nel tempo. Ne esistono di quelli base, i quali, combinati insieme, danno signifi​cati completamente diversi. La lingua sacra ap​poggia su mattoni - in questo caso non si tratta di suoni di un alfabeto, ma di termini precisi, - che, a loro volta, possono essere adoperati co​me strumenti-base.

L'USO DELLA LINGUA SACRA

Intervento:

Prima hai indicato certe frasi come non adatte a esser scritte in Lingua Sacra. Quali sono i confini per l'uso della medesima?

Oberto:

In realtà non ci sono confini. La Lingua Sacra ha un livello di comunicazione, che presuppone l'invito di certe forze e non di altre.

Se, per esempio, c'è una forma, che comunica soltanto in maniera olfattiva, è inutile che tu le scriva qualcosa; dovrai adoperare piuttosto degli odori; se devi comunicare con una forma che utilizza l'udito, userai dei suoni e se devi comunicare con una forma, che ha, come senso principale, quello visivo, disegnerai. Con la Lingua Sacra si ottiene una grande quantità di segni comunicativi, compreso il suono, i quali vanno ben oltre quanto possiamo immaginare. L'uso traslitterante più facile per noi è quello visivo, perché esso implica un segno, il quale non è altro che una traccia, come un solco su un vecchio disco di vinile; se lo ripassiamo con un movimento, esso diventa un suono, anche molto complesso.

Allo stesso modo, nella Lingua Sacra, esistono dei segni, i quali vengono tradotti in danza, in movimento, anche soltanto in simbolo. Essi hanno un significato intrinseco, che può essere trasformato dal registro visivo a quello sonoro, oppure olfattivo o chimico o altro ancora.

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA LINGUA SACRA
Intervento:

La Lingua Sacra è un linguaggio intergalatti​co? È conosciuta a livello di tutta la Magia o è specifica di un determinato discorso?

Oberto:

È un linguaggio traducibile a qualunque livello.

Intervento:

Quindi, se a un Mago, sulla più lontana ga​lassia dell'universo, capitasse nelle mani uno scritto in questa lingua, egli dovrebbe riuscire a leggerla?

Oberto:

Dovrebbe conoscerla, perché ha, insieme alla lingua, l'elemento per poterla tradurre, purché egli abbia una forma. Seguendo la forma, che viene rappresentata con i sistemi adatti, e avendo, quindi, gli elementi-base per poterlo fare, sarà in grado di tradurla.

La forma "lucertola", p.e., avrà difficoltà a ca​pire la danza sacra, perché non ha le braccia; una specie di rettile, che non ha zampe, avrà problemi a capire il movimento delle gambe. Comunque, con un'adeguata Stele di Rosetta, avrà la capacità di tradurla.

Intervento:

Questo movimento è traducibile in danza?

Oberto:

Sì, il movimento rappresenta un'azione. La proiezione avviene attraverso il movimento, se​condo il vecchio concetto per il quale una fo​glia che cade qui, ha comunque una corrispon​denza in un qualunque altro punto dell'universo. Una sequenza di movimenti di danza è come una radio in grado di proiettare i segnali alla distanza voluta.

Intervento:

È possibile rappresentare la Lingua Sacra anche con strumenti e suoni?

Oberto:

Sì, è possibile rappresentarla anche con suoni; la sua stessa pronuncia è un suono a tutti gli effetti. Ci sono poi gli strumenti appositi, che hanno la capacità di tradurre con una scala mu​sicale adeguata ogni passaggio, ogni dicitura.

Certamente ci sono molti segni, che sono ri​masti da qualche parte.

Sono rintracciabili, forse, in lingue andate per​dute. Può darsi che, riscoprendo degli scritti antichi, si possano trovare elementi presenti nella Lingua Sacra; si potrà fare, in tal caso, uno studio comparato di questi segni.

Ieri, p.e., è stato trovato il nome di una divinità, il cui significato è uguale a quello del medesimo segno in lingua.

Intervento:

L'uso contemporaneo del suono e della danza è un assemblaggio, che arricchisce questa lin​gua?

Oberto:

Dà più possibilità a forme diverse di compren​derla; in questo senso, arricchisce.

Ma ciò che crea anche un arricchimento è la capacità di comprensione della forma, ossia il livello di lettura. Ve ne sono molti: ognuno è diverso; gli stessi segni assumono un significato completamente differente, proprio, in base al livello di lettura adottato.

In questo caso, entrano in campo altre logiche.

Intervento:

Questo vale per una frase completa, ma nel caso del singolo ideogramma, qual è la lettu​ra?

Oberto:

Il singolo ideogramma può avere un significato molto ampio; può rappresentare un racconto intero, diventa un elemento deduttivo o indut​tivo.

Esso può diventare ciò che gli alchimisti hanno da tempo scoperto: un segno assume la capaci​tà di rappresentare tutto il contenuto di un libro e grazie a questo, essi hanno modificato le co​pertine dei testi di Magia.

LE LOGICHE DELLA LINGUA SACRA
Intervento:

Una difficoltà, nello studio della Lingua Sa​cra, è data dalla mancanza di preposizioni, per cui una frase assume molte traduzioni.

Oberto:

Non c'è bisogno di preposizioni, perché essa si basa su altri presupposti logici, che sono diversi rispetto all'uso che noi facciamo di una lingua.

Intervento:

Come la lingua ebraica, che non usa le vocali?

Oberto:

Una lingua rappresenta un sistema logico. Quando si incomincia a entrarvi, i primi tempi servono a capirlo.

Per esempio, quando s'impara il latino, all'inizio la persona comincerà a delineare i sostantivi, essendo essa ancora molto lontana dall'entrare nello spirito della lingua che, comunque, non è mai morta.

Dopo molti esercizi, la capirà o l'amerà in base all'esperienza a mano a mano acquisita.

Scatterà, a un certo punto, al suo interno, un qualcosa che le farà capire di essere entrata in sintonia con questa lingua.

Più avanti vi insegnerò l'uso corsivo dei termini di quella sacra.

SIGNIFICATI NELLA LINGUA SACRA
Intervento:

Nel caso della lingua latina, mi pare che una parola abbia un campo limitato di significati, mentre in Lingua Sacra questi sono numerosi e talora opposti.

Oberto:

Possono esserci anche significati antitetici.

Essi cambiano a seconda di come viene scritto il segno, della sua posizione, dello spessore, dell'ampiezza. Bisogna riuscire a entrare in quell'ordine di idee. D'altro canto, la Lingua Sacra è naturale, nel senso che trovi espressi in natura i suoi segni. 

A volte, viaggiando in auto, può capitare di leggere una serie di nomi o di scritte, che, letti attraverso la traslitterazione nella lingua, che chiamiamo sacra o magica, formano dei signifi​cati molto interessanti.

SEGNI MAGICI E NATURA
Alcuni segni magici possono essere riconosciuti in natura: una nuvola con una specifica forma, una foglia portante i segni formati magari dalle posizioni assuntevi da insettini.

Esistono suoni, che vengono prodotti da ani​mali, da fruscii di piante, da foglie, che, per il tipo di pensiero occidentale, sono semplice​mente catalogabili come rumori, ma che rac​chiudono, invece, significati specifici.

Se si conoscesse quel suono, se ne comprende​rebbe il valore.

Si arriverebbe a capire che la natura parla: un cane che ti dice qualche cosa, una mucca che sta discorrendo o un insetto che sta raccon​tando una barzelletta.

Se si entrasse in tale ordine di idee, tipo di lo​gica, in un'onda sincronica, si sentirebbe parlare ogni cosa. Quindi, anche il ruscello, che sta facendo rumori tra i sassi, in realtà dice proprio qualche cosa. Quel suono non è soltanto il gor​gogliare dell'acqua, ma rivela altri concetti. La pioggia, quando batte sui tetti, quando rimbal​za, racconta delle cose; il vento nel suo movi​mento, esprime dei valori.

Quando tu conosci una lingua e ne sai leggere i segni, conosci anche aspetti diversi della realtà.

Immagina di essere in città e di guardare le in​segne dei negozi; vedi scritte dappertutto con senso compiuto, tra l'altro anche collegate tra loro. Nell'idea giapponese della poesia vi è un allargamento di logica di tal genere: sia che tu inizi dal fondo o dalla cima, devi riuscire a lega​re l'elemento poetico in maniera completa.

Intervento:

Il suono come si collega con i segni?

Osservando una parola in lingua magica, è possibile trarne il suono?

Oberto:

Le parole vengono tra loro legate attraverso una logica intrinseca; coordinate in un contesto unico.

Se devi scrivere pesce, per esempio, scrivi "animale-acqua"; con questi elementi, tra loro simili, usi la categoria di quella creatura. Le foglie, ancora, sono denominate "ali delle piante".

Vi si applica, quindi, una logica diversa.

Intervento:

Questa lingua rimarrà sempre riservata?

Oberto:

A livello di base, essa è stata addirittura diffusa, con tanto di vocabolario, invitandone i lettori alla traduzione.

Sul libro Le Sette Porte Scarlatte c'è un dizio​narietto di vocaboli in lingua.

I LIVELLI DELLA LINGUA SACRA
I vari gradi iniziatici, da un certo punto in avanti, dovrebbero conoscere questa lingua nei suoi vari livelli.

Intervento:

Colpisce il dato che in questa lingua ci sono parole brevi.

Oberto:

Con queste, che sono la base, si compongono le parole complesse.

Intervento:

Essa è la matrice di tutte le lingue che cono​sciamo?

Oberto:

Sì, questa eventualità è possibile; molte lingue hanno tratto origine da questa. Sarebbe interes​sante fare una ricerca per scoprire la corrispon​denza tra antichi segni e quelli di questo idio​ma.

LINGUA SACRA E LINGUE MAGICHE
Intervento:

Questa è la lingua sacra della magia o è una delle varie lingue sacre?

Oberto:

Questa è la lingua magica nella sua traduzione più estesa.

Ne esistono molti altri tipi; nei nostri spazi ri​servati abbiamo pensieri tradotti in lingue diffe​renti.

Intervento:

Anche nei tuoi quadri.

Oberto:

In genere sono sette le lingue usate.

Intervento:

Ma questa, comunque, è la lingua per antono​masia?

Oberto:

Abbiamo sette tipi di lingue, che vengono usate correntemente.

Intervento:

È possibile traslitterare antiche formule di altre lingue in quella magica?

Oberto:

Sì, è possibile, anche se s'incontrano grandis​simi problemi di comprensione.

Esistono dei metodi per sapere quando una pa​rola va pronunciata lunga, quando deve essere legata, quando se ne usano i toni bassi, quando quelli alti.

A volte diventa più facile "scrivere con la danza", perché commetti meno errori di pro​nuncia. Come abbiamo già detto prima, il segno può essere tracciato in molti modi, a seconda del livello di lettura.

Questa si chiama sacra, perché è una lingua-ponte, che deve servire a tradurre cose umane in concetti divini.

Quindi, tu scrivi da umano e una divinità, che riceve il segnale, capisce e lo traduce, per così dire, nella propria lingua. 

La divinità può comunicare con te attraverso il medesimo sistema, che tu leggerai al tuo livello.

La divinità, essendo una forma pluridimensio​nale, non può avere un contatto con te, uomo; occorre un termine di paragone, occorre il fa​moso salto delle logiche, di cui abbiamo parlato prima. E uno dei sistemi per attuare il salto è rappresentato dalla lingua, proprio perché essa permette una forma più complessa di comuni​cazione.

La comunicazione è un passaggio evolutivo; rappresenta un'opportunità che altrimenti non si sarebbe mostrata.

QUADRI SELFICI E SEGNI MAGICI
I segni sono interni al quadro stesso e vengono attivati, tracciandoli.

Essi, essendo di natura magica, possono essere percepiti anche da altre specie. Il loro valore, intrinseco, è determinato dal movimento che l'ha prodotto; è fisso nel tempo. Per quanto ri​guarda l'architettura, la comunicazione di segni in varie forme può anche avere una profondità, uno spessore e, quindi, altre forme di lettura.

Intervento:

Un ipotetico contatto con i monumenti spaziali può avvenire attraverso la Lingua Sacra?

Oberto:

Sì, questo sarebbe possibile, se i monumenti, che noi definiamo spaziali, avessero un sistema di comunicazione. Non tutti i monumenti spa​ziali, però, ce l'hanno.

Intervento:

I titoli dei tuoi quadri sono relativi ai segni presenti in essi?

Oberto:

Non sono relativi alle scritte in lingua; sono un elemento di interpretazione, ma non ne sono la traduzione, La comunicazione, attraverso la lingua, è simile, se vogliamo fare un esempio, a quella televisiva, con il vantaggio, quindi, di poter presentare, nello stesso tempo, l'imma​gine e il suono. Pertanto, mentre il suono ti fornisce una comunicazione, l'immagine ti dà un altro messaggio. In un film, mentre il parlato dice delle cose, l'immagine può proportene delle altre.

Intervento:

Una volta hai detto che una pennellata, per dipingere un quadro selfico, può essere data in dieci o dodici modi diversi. Ho riscontrato, per esempio, dodici variazioni di blu.

Questo idioma, simbolicamente, contiene an​che gli archetipi delle cose?

Oberto:

Esistono dei segni non tradotti; non hanno tra​duzione; non sono neutri; semplicemente, di essi non c'è più l'archetipo; non hanno signifi​cato non perché manchino le traduzioni, ma in quanto sono segni da riconquistare.

Potremmo adoperare il Qui Damanhur Quoti​diano, per rifare un po’ alla volta il dizionario con i segni giusti.

Intervento:

Poiché questa lingua è legata al suono e hai detto che ogni parola ha un suo timbro specifi​co, è possibile riprodurne ancora i suoni ori​ginali?

Oberto:

Essendoci dei suoni di riferimento, che non so​no mai cambiati, questo è possibile. L'acqua di un ruscello ha lo stesso timbro che aveva die​cimila anni fa, anche se vi possono essere dei saponi disciolti dentro.

Lo stesso discorso vale per quanto riguarda le fronde, per un sasso che batte.

LA LIBERAZIONE DELL'UOMO
Intervento:

I grandi iniziati, vedi per esempio Gesù Cristo, hanno usato la stessa lingua sacra?

Oberto:

Ogni epoca ha le proprie specializzazioni. Esi​stono periodi nei quali l'insegnamento è tutto quanto basato sulla parola, per cui vengono portati degli elementi, indipendentemente dalla capacità di comprenderli.

Quando si è in un'era nella quale si presuppone di fare un lavoro che abbia, come elemento finale, l'uso del libero arbitrio, la salvezza viene portata, ammesso che le persone la possano cogliere. Una volta che il discorso è stato por​tato, non è possibile tornare indietro; ormai il colpo è stato sparato e bisogna comunque an​dare avanti.

Nella nostra epoca, la liberazione dell'uomo si deve portare attraverso l'utilizzo che ogni per​sona fa del proprio libero arbitrio.

I vari studiosi, dottori della legge, maghi, eso​teristi, hanno adoperato sempre quello che era possibile utilizzare in base alle potenzialità dell'era in cui vivevano. A certi livelli, la lingua sacra è stata comunque sempre adoperata. Vi ricordo che si tratta di lingue, come sempre riservate a pochi, così come, una volta, il leg​gere e scrivere erano una prerogativa di po​chissime persone, anzi erano sconsigliati alla massa della popolazione.

In altre epoche, il saper leggere e scrivere erano considerati un fatto importante. Ovviamente, se una persona sa leggere e scrivere, ad esempio, vi sarà un minor controllo politico su di lei.

Noi partiamo dal presupposto di un aumento continuo della conoscenza, perché il libero arbi​trio è basato sulla scelta ininterrotta.

Di conseguenza, bisogna sempre imparare a usare l'insegnamento così come adoperiamo il concetto di fede. Conosci una realtà per fede, se non hai sufficienti elementi per capire, ma nel momento nel quale acquisisci nuovi strumenti e nuovi dati per spiegarti l'aspetto fideistico, lo superi e passi a una fase successiva. Anche un bambino, all'asilo, impara per fede a che cosa possono servire le aste, i vari segnetti. In un momento successivo, ciò che prima è stata una costrizione diventerà un piacere.

In un' età susseguente, infatti, egli capirà di aver acquisito, con l'obbligo, un potere nuovo, quello di saper leggere delle cose, capire dei concetti detti da altri. Il potere cresce con l'uti​lizzo di mezzi nuovi.

LINGUA SACRA E POPOLO
Intervento:

Trovo molto interessante l'ipotesi della Lingua Sacra come filo conduttore di un popolo.

Sono convinto che popoli e gruppi religiosi prediligano un libro come loro fondamento; per esempio la Bibbia scelta dagli Ebrei, le Upanishad e la Bhagavad Gita scelta dagli in​duisti. Che importanza ha il libro sacro per un popolo?

Oberto:

La risposta è nella ventesima puntata del racconto, che viene pubblicato sul Qui Damanhur Quo​tidiano.
La lingua è più ampia di un libro, però, senza un testo base, il quale può essere mitico, ti manca un punto di partenza, ti manca la storia.

La lingua sacra è una lingua così ricca che pos​siede già la storia in ciascuno dei segni.

I LIBRI SACRI
Intervento:

Un giorno anche la scuola di pensiero damanhuriana avrà il suo libro, il libro per antono​masia?

Oberto:

Stiamo adoperando, a questo fine, il racconto di Anansal, che fa parte di una narrazione mi​tica, costruita un poco alla volta. Esso sta di​ventando la base di varie rappresentazioni ar​tistiche, per esempio, della musica damanhuriana. Ho dato alcuni ritmi musicali, per poter meglio sviluppare tali elementi. Un po’ alla volta si aggiungeranno altre parti di questo enorme volume, un'immensa quantità di elementi, che compongono Il Mito di Anansal.

Questo racconto mitico è solo la traccia di partenza di una narrazione epica, episodi, in alcuni casi scollegati tra loro; si tratta della presa di coscienza di un individuo in epoche, in condizioni infinitamente diverse da quelle d'oggi, dove succedono gli avvenimenti più strani e più fantasiosi, dove il sogno e la realtà non sono ancora stati distinti.

Intervento:

È previsto l'uso dei colori nella trascrizione della Lingua Sacra?

Oberto:

Sì, in alcuni casi, in quanto essi hanno già un loro valore intrinseco.

Dovrebbero esistere degli abecedari per i signi​ficati del suono e del colore.

Intervento:

Che valore hanno i numeri nella Lingua Sa​cra?

Oberto:

Uno stesso segno può rappresentare sia un nu​mero sia una parola.

I pronomi personali sono, p.e., collegati con i numeri.

Esiste una relazione a più livelli. Il Libro dalle Tre Risposte dovrebbe essere letto attraverso l'idioma sacro.

Alla base di questa lingua esiste una filosofia, che ne è la sua motivazione; in tal caso, la filo​sofia è così antica che è già contenuta nell'idioma.

Il Poema di Anansal è molto ampio, tant'è vero che contiene delle parti che riguardano anche ricette per cucina.

Intervento:

I diversi idiomi del pianeta derivano da questa lingua sacra?

Oberto:

Le radici delle lingue del pianeta o sono com​pletamente autonome oppure, in genere, sono comuni.

Intervento:

Possiamo utilizzare i segni, che corrispondono ad archetipi persi, come mezzi per ricostruirli?

Oberto:

L'archetipo va conquistato, non può essere ri​costruito. Se non lo possiedi, non ne hai neppu​re il concetto.

Come fai a ricostruire una cosa della quale non hai niente?

È come se, nell'alfabeto, mancasse la lettera "A". Non ci verrebbe in mente la sua esistenza, perché non saremmo capaci di produrla come suono.

IL GRAAL
Intervento:

C'è stato un momento in cui il Graal ha rivela​to qualcosa di se stesso?

Oberto:

Il Graal è sempre completamente se stesso, 

sono gli altri che non lo capiscono. Il Graal è quello che è. 

Anzi, è molto più facile dire ciò che non è ri​spetto a ciò che è. Più cose si dicono, meno se ne sanno.

Sono le logiche limitate degli esseri che non arrivano a valutarne tutti gli aspetti.

Intervento:

Quando si è rivelato il Graal per la prima volta?

Oberto:

È una forza che si è incontrata così, come si sono incontrati gli alberi, per esempio.

Intervento:

L'hanno incontrata gli addetti ai lavori?

Oberto:

Anche altri possono averla incontrata e non averla riconosciuta.

È come se ce ne fossero delle vaghe tracce. Pensate all'ombra: da questa è possibile rico​struire ciò che prima era esistente.

Intervento:

Nei millenni passati l'uomo ha avuto un mo​mento in cui ha percepito l'esistenza del Graal?

Oberto:

Sì, c'è stato chi ha capito fin dove poteva arri​vare, di che cosa si trattava.

Ne esiste anche la descrizione, a un livello ade​guato, in Lingua Sacra.
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